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	1° CIRCOLO DIDATTICO CERNUSCO s/N


	

	
	PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON ADHD o DDAI (disturbi di attenzione e iperattività)


	


DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Cognome e nome:

Classe:                                                     ANNO SCOLASTICO:

Diagnosi: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Gli insegnanti, rilevate le personali difficoltà,  abilità e  potenzialità,  si impegnano a calibrare il proprio intervento al fine di contribuire alla riduzione degli effetti del disturbo diagnosticato sul percorso di apprendimento dell’alunno/a.

1. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Il team predispone l’ambiente scolastico in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione, lontano dalle quali posizionare l’alunno con ADHD.

Si opererà affinchè l’alunno sia messo nelle condizioni di seguire il più possibile la programmazione di classe attivando accorgimenti particolari:

· Definire e mantenere semplici regole chiare all'interno della classe.

· Spiegare chiaramente agli alunni disattenti/iperattivi quali sono i comportamenti adeguati e quali sono quelli inappropriati.

· Rinforzare e premiare i comportamenti positivi.

· Favorire la socializzazione assegnando, quando possibile, incarichi di responsabilità e/o collettivi

· Utilizzare il diario per la comunicazione con la famiglia, non per scrivere note negative sul comportamento.

· Programmare attività in modo che il ragazzo impari a prevedere quali comportamenti produrre in momenti definiti della giornata. 

· Definire con chiarezza i tempi necessari per svolgere le attività giornaliere, rispettando i tempi dello studente (questo lo aiuta anche ad orientarsi meglio nel tempo). 

· Costruire situazioni stimolanti per favorire la comprensione delle spiegazioni. 

· Accorciare i tempi di lavoro. Fare brevi e frequenti pause soprattutto durante i compiti ripetitivi .

· Accertare il livello di attenzione del bambino con ADHD spesso occupato a fare altro, ricercando il contatto oculare.

· Interagire frequentemente, verbalmente e fisicamente, con gli studenti. 

· Fare in modo che gli allievi debbano rispondere frequentemente durante la lezione. 

· Interpellare direttamente gli studenti distratti durante la spiegazione. 

· Dare istruzioni semplici e brevi assicurandosi che la consegna sia stata compresa.

· Abituare il bambino, durante il lavoro autonomo, a rispondere dapprima ai quesiti conosciuti senza necessariamente seguire un ordine cronologico.

· Abituare il bambino ad individuare ed evidenziare nei testi le parti più importanti.

· Sollecitare il controllo del lavoro svolto.

· Utilizzare, quando possibile, il gioco di ruoli per spiegare concetti storici, sociali in cui siano coinvolti vari personaggi. 

· Abituare il ragazzo impulsivo a controllare il lavoro svolto. 

​​​​​​​​​​​​​​​​​​__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Nella fase di verifica il team terrà conto di: 

· Interrogare frequentemente per tempi brevi.

· Controllare che l’alunno abbia ascoltato e compreso la richiesta fatta.

· Suddividere in più parti le prove scritte per un controllo del lavoro nei vari passaggi, con la possibilità di rinforzi nel procedere.

· Comunicare con chiarezza i tempi di esecuzione.

· Invitare ad un accurato controllo del lavoro svolto prima di riconsegnare all’insegnante.

· Valutare gli elaborati con più attenzione ai contenuti che alla forma.

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

3. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concorda la seguente collaborazione:

· Controllo costante del diario

· Scambio di informazioni

· Condivisione dello specifico progetto educativo

Gli insegnanti del team

Data ………………………                                                                                                                                        ………………………………………        ……………………………………….       

                                                ………………………………………         ……………………………………….

                                                                                                                           I genitori 

                                                ………………………………………          ……………………………………..



